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Utopie, distopie, futuri (remoti)...

Gli anni a cavallo fra Unità  e Prima Guerra vedono anche da noi 
una serie di “esercitazioni” (piu o meno scientifiche) legate alla 
estrapolazioni scientifiche o sociali (e.g. pro/contro socialismo)
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Una branca della scienza..

Quella che oggi vien chiamata “futurologia” (i “future studies”) 
diventa però una branca stabile (più o meno riconosciuta) della 
conoscenza solo verso gli anni Sessanta del Novecento...
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diventa però una branca stabile (più o meno riconosciuta) della 
conoscenza solo verso gli anni Sessanta del Novecento...

Da Malthus (1798)...

...al Club di Roma (1972)

tema della sovrappopolazione

...passando per un best-seller 
nazionale di Roberto Vacca (1971)



Declinato sul calcolo... 

Per quel che riguarda il calcolo automatico, sia i media popolari 
che gli scenari dei futurologi (non solo italici) tacciono!

Per arrivare ad una predizione famosa dobbiamo attendere la 
cosiddetta Legge di Moore (1965)...

[vulgata wiki] Le prestazioni dei processori, e il numero 
di transistor ad esso relativo, raddoppiano ogni 18 mesi



Declinato sul calcolo... 

Per quel che riguarda il calcolo automatico, sia i media popolari 
che gli scenari dei futurologi (non solo italici) tacciono!

Per arrivare ad una predizione famosa dobbiamo attendere la 
cosiddetta Legge di Moore (1965)...

The complexity for minimum component costs has increased at a rate of roughly 
a factor of two per year... Certainly over the short term this rate can be expected 
to continue, if not to increase. Over the longer term, the rate of increase is a bit 
more uncertain, although there is no reason to believe it will not remain nearly 
constant for at least 10 years. That means by 1975, the number of components 
per integrated circuit for minimum cost will be 65,000. I believe that such a 
large circuit can be built on a single wafer.

[vulgata wiki] Le prestazioni dei processori, e il numero 
di transistor ad esso relativo, raddoppiano ogni 18 mesi



...una predizione facile...

Ma siamo ormai negli anni Sessanta: il decennio precedente ha 
visto un vera rivoluzione, anche nella accettazione culturale, poi 
culminata nel 1960 con il PDP-1, il primo computer “moderno”
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Ma siamo ormai negli anni Sessanta: il decennio precedente ha 
visto un vera rivoluzione, anche nella accettazione culturale, poi 
culminata nel 1960 con il PDP-1, il primo computer “moderno”

il deck PDP-1 ed una 
schermata di Spacewar!



...e tanti “errori”

Al contrario, le predizioni sulle calcolatrici (elettroniche) sono 
spesso state inefficaci: sulla diffusione di macchine economiche 
e single-user, sulla loro “interfaccia con l’utente”, etc...

Consideriamo ad esempio Isaac Asimov (autore fra le tante altre 
cose di un divertente manuale sul “retro-futuro” nel 1986)
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spesso state inefficaci: sulla diffusione di macchine economiche 
e single-user, sulla loro “interfaccia con l’utente”, etc...

Consideriamo ad esempio Isaac Asimov (autore fra le tante altre 
cose di un divertente manuale sul “retro-futuro” nel 1986)

Multivac (vs. Univac, del 1945)

Enciclopedia Galattica (statica, a “volumi”...)
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Le interfacce per lettura e scrittura della Fondazione sono le 
stesse di quelle... degli anni Cinquanta (tutto basato sulla carta)

Ma il Dopoguerra vede anche riflessioni su come “organizzare” 
al meglio le informazioni per incrementare la loro “usabilità”

Vannevar Bush descrive in As We May Think (1945) uno schema teorico di 
macchina, il memex, per incrementare la produttivita intellettuale...

...Douglas Engelbart intuisce che una macchina calcolatrice, e non analogica, 
può realizzarlo al meglio, se interagisce direttamente con l’uomo, attraverso lo 
schermo o mediante altri tool... tutti da scoprire! Fino al 1968...
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È cosa dura...

su 41 previsioni dal 1996 al 2011 
ne hanno azzeccate una decina... 

con tanta buona volontà del lettore!


